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L’angolo botanico a cura del Dr. Gianfranco Rossi 
“Nomina si nescis, perit et cognitio rerum” (Carl von Linné) 

 

Schede tecniche per la coltivazione e la cura delle piante da giardino 
 

SCHEDA N.64 

Chrysanthemum indicum e altri (Compositae o Asteraceae) Cina, Giappone – Crisantemo dei fioristi 
 
 

(Categoria delle erbacee perenni rustiche) 
 

La svariata schiera dei crisantemi oggi coltivati per la 

raccolta dei fiori e per la decorazione del giardino deriva, 

per lo più, dalle specie Ch. morifolium, Ch. rubellum, Ch. 

sibiricum. Piante perenni, con la base dei rami che diviene 

un po’ legnosa e pertanto da classificarsi fra i suffrutici, 

questi crisantemi, nella maggioranza dei casi, sono coltivati 

come annuali. In quelli da giardino, il rinnovo può essere 

effettuato ogni due anni. La consueta denominazione di 

crisantemi autunnali non è più esatta, in quanto molte 

varietà, derivate particolarmente dal Ch. rubellum e dal Ch.  

azaleanum, fioriscono precocemente nell’estate. Inoltre, è 

noto che anche le classiche varietà a gran fiore originate dal 

Ch. morifolium possono essere indotte a fiorire in anticipo, 

abbreviando la durata dell’illuminazione diurna 

(fotoperiodo) con coperture nere, poste sulle colture prima 

del tramonto e tolte a mattino inoltrato. Infatti il Crisantemo 

è pianta brevidiurna, cioè la sua fioritura è stimolata 

dall’accorciarsi del giorno, come avviene, naturalmente, in 

ottobre-novembre, per le varietà a ciclo normale. 

� Terreno: medio-impasto, tendente all’argilloso e fornito 

di calcare, fresco, neutro (pH 6-7.5). 

� Esposizione: sole. 

� Propagazione: talee in fine inverno-primavera, sotto 

vetro, da piante madri stimolate a vegetare in ambiente 

protetto. Per le varietà da giardino si può anche procedere 

alla divisione dei cespi in primavera o alla semina, per avere 

miscugli, o in ogni caso, per la ricerca di nuove varietà. 

Trapiantabile. Le giovani piante richiedono una cimatura che 

dovrà, in quelle destinate all’ornamento del giardino, essere 

ripetuta sui getti secondari. 

� Altezza: varietà nane cm 30-50; medie cm 60-80; alte 

cm 100-150. Portamento eretto o diffuso. Nella coltura a 

gran fiore (unico per ogni stelo) sono necessarie bacchette di 

sostegno. 

� Distanza d’impianto: da cm 40 a 70. 

� Fioritura: dall’estate alla fine dell’autunno; 

infiorescenze a capolino gialle nel Ch. indicum. 

� Varietà: colori e forme diverse fin dalle antichissime 

coltivazioni fatte nel Giappone, ove è il fiore nazionale. 

Oggi, dal bianco ai gialli, ai rosa, ai viola e ai rossi, le 

tonalità e le sfumature sono le più varie, come frequente è 

l’accoppiamento di due colori sullo stesso fiore. A seconda 

dell’epoca di fioritura, possono essere distinti in: precoci, 

normali, tardivi; a seconda del numero delle ligule: 

semplici, semidoppi e doppi; per la forma del fiore: 

semplici o semidoppi a margherita (coreani, charms, 

rubellum); doppi, molto piccoli, quasi sferici (pompon, 

lillipuziani o a fiori di mimosa); con centro rilevato e di 

colore contrastante con le ligule (alveolari, a fiore di 

piretro o a fiore d’anemone: ve ne sono a fiore grande e di 
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taglia elevata e a fiore più piccolo e di minore statura per 

vasi e giardino); a gran fiore semplice e ligule tubulose, 

sottili e più o meno incurvate (detti giapponesi o a baffi di 

tigre); doppi a gran fiore, per la coltura a steli con unico 

fiore, da fiore reciso i più alti, per coltura in vaso i meno 

elevati. 

� Altre specie: tra i crisantemi perenni maggiormente 

coltivati, oltre alle specie sopra menzionate, ricordiamo i 

seguenti: Ch. carinatum (Ch. tricolor), Africa settentrionale, 

coltivato come annuale, con capolini semplici, bianchi, 

striati di diversi colori a disco giallo; Ch. coccineum 

(Pyrethrum roseum), Iran, Caucaso, con capolini semplici o 

doppi, rosa o rossi e disco giallo; Ch.  coreanum, Corea, con 

capolini piccoli, bianco-rosati; Ch. corymbosum (Pyrethrum 

corymbosum o Tanacetum corymbosum), Europa, Asia 

Minore, con capolini bianchi a disco giallo; Ch. frutescens 

(Argyranthemum frutescens),  Isole Canarie, con capolini 

bianchi a centro giallo; Ch. leucanthemum (Leucanthemum 

vulgare – Margherita comune), Europa, Italia, con capolini 

semplici o doppi, bianchi a disco giallo; Ch. maximum 

(Leucanthemum maximum), Pirenei, con capolini semplici 

bianchi a disco giallo e varietà a capolini semidoppi o doppi, 

bianchi o bianco-crema; Ch. parthenium (Matricaria eximia), 

Europa, Italia, coltivato come annuale, a foglie pelose con 

aroma pungente e capolini bianchi; Ch. rubellum (Ch. 

erubescens), Giappone, con capolini semplici, profumati, 

rosa, e con varietà a fiori gialli, cremisi o rosso-porpora. Tra i 

crisantemi annuali si elencano: Ch. coronarium (Fior d’oro), 

Regioni mediterranee, con capolini bianchi o gialli, e con 

varietà a fiori semplici o doppi, nei colori dal bianco al giallo 

carico; Ch. segetum (Glebionis segetum) detto Crisantemo 

campestre o “Ingrassabue”, Europa, Italia, adatta anche per 

fiore reciso, con capolini semplici, generalmente gialli. 

� Parassiti: il Nematode del Crisantemo, invade i tessuti 

fogliari e provoca la formazione di caratteristiche aree brune 

fra le nervature. Le larve della Minatrice delle foglie del 

Crisantemo, scavano gallerie nell’interno del tessuto fogliare. 

Le larve della Mosca delle radici del Crisantemo, scavano 

gallerie nelle radici e nella parte basale del fusto. I Capsidi, 

succhiano la linfa dei tessuti giovani, limitando notevolmente 

lo sviluppo dei germogli giovani e dei capolini. Le Forbicine 

si nutrono delle foglie e dei capolini. Gli Afidi del Crisantemo 

e le larve delle Nottue (Lepidotteri), possono danneggiare 

fusti, foglie e fiori. Il Ragnetto rosso, il Tripide e 

l’Aleurodide, possono danneggiare le piante coltivate in serra. 

Infine le Chiocciole e le Lumache, si nutrono delle foglie e 

dei capolini. 

� Malattie: le Virosi, provocano deformazione dei capolini, 

crescita stentata, fioritura precoce, macchie gialle sulle foglie, 

che spesso restano piccole e deformi. La Muffa Grigia, può 

presentarsi su fusti, foglie, gemme e fiori soprattutto in 

condizioni di forte umidità ambientale. Macchie fogliari 

tondeggianti, brune o nerastre, inoltre, possono comparire 

sulle foglie e sui tessuti teneri dei fusti; una malattie, questa, 

che è particolarmente presente nelle serre mal ventilate e sulle 

piante concimate con eccessiva quantità di azoto. I sintomi 

della Fasciazione dei fusti, di origine batterica, consistono in 

rigonfiamenti localizzati nella zona basale della pianta. Il 

Carbone, o bruciatura dei fiori, può essere molto dannoso 
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sulle piante coltivate all’aperto, quando la stagione è particolarmente piovosa. Le piante di Crisantemo, colpite dal 

fungo dell’Oidio (o Mal Bianco), presentano i fusti, le foglie, le gemme e i fiori coperti da una muffa biancastra, 

successivamente le foglie seccano e cadono prematuramente. L’Eterosporiosi del Crisantemo si manifesta con la 

formazione di zone di colore bruno-nerastro che portano al disseccamento dell’intero capolino. Nei terreni ove c’è 

ristagno di acqua, può comparire il Marciume radicale, malattia determinata da diversi tipi di funghi, che provoca 

un notevole rallentamento della crescita. La Ruggine si presenta con pustole rosso-brune, sulla pagina inferiore 

delle foglie. La Tracheomicosi, bloccando il sistema linfatico della pianta, ne determina rapidamente la morte. 

Infine i sintomi del Seccume delle foglie di Crisantemo compaiono sulle foglie con macchie tondeggianti, prima 

rossastre, poi nerastre; le foglie colpite si accartocciano e cadono. 

� Impiego: fiore reciso, aiuole, prode, vasi. 

 

Curiosità e note aggiuntive 
Il nome del Crisantemo deriva dal greco <krusòs>“oro” e <ànthemon>“fiore”. Lo scrittore Alfredo Cattabiani, 

nel suo libro “Florario”, cita il fiore del Crisantemo come il simbolo dell’immortalità, e così scrive sulla pianta: l’usanza 

di ornare le tombe con i Crisantemi è piuttosto recente, dovuta al fatto che essi fioriscono proprio in autunno, poco prima 

della Commemorazione dei Defunti. Sicché sono diventati i fiori più adatti per ornare le tombe il 2 novembre, come 

ricorda il Pascoli: 

  

< O camposanto che sì crudi inverni 

hai per mia madre gracile e sparuta, 

oggi ti vedo tutto sempiterni 

e crisantemi. A ogni croce roggia 

pende come abbracciata una ghirlanda 

donde gocciano lacrime di pioggia. > 
 

Il fiore, originario della Cina, all’inizio del IV 

secolo, giunse in Giappone dove fu denominato 

kiku. I Giapponesi sostengono, non a torto, che 

questi fiori favoriscono la longevità per combattere 

la ritenzione dei liquidi, mentre per il loro 

simbolismo i Crisantemi evocano felicità e vita. 

Infine, nel linguaggio ottocentesco dei fiori, 

sempre per il Cattabiani, il Crisantemo esprime 

dubbi o attesa, quello indiano <amore oltre la 

tomba> . 
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Chrysanthemum frutescens (Argyranthemum frutescens) 

(Margherita parigina) 


